
22 ottobre 
BEATO PIETRO DA CITTÀDICASTELLO, SACERDOTE 

Memoria 
 
Il beato Pietro (m. 21 ottobre 1445) nacque a Città di Castello nel 1390. Alcuni lo dicono 
della famiglia Capucci (o Capocci). Sentì presto la vocazione religiosa e, quindicenne, entrò 
nel convento domenicano cittadino. Proseguì quindi gli studi nel convento di Cortona. Frate 
Pietro si distinse per uno zelo religioso davvero singolare: digiunava, faceva penitenze, 
riduceva il sonno al minimo, amava la Sacra Scrittura, disprezzava i beni del mondo. Salvo 
un breve periodo trascorso a Fiesole (1407-1409 circa) visse il resto della sua vita religiosa 
a Cortona. Il Beato Pietro cercò la perfezione evangelica per tutta la vita, senza mezze 
misure. La sua umiltà era d’esempio ai confratelli e quando si rese necessaria la costruzione 
di una nuova chiesa si fece questuante per le strade della città, conquistando stima e affetto. 
Il suo apostolato fu generoso e fecondo. Fu padre, maestro e consigliere apprezzato in  
tutto il territorio di Cortona. Ebbe come tema ricorrente delle sue omelie i “novissimi”, a 
quei tempi molto venerati. Portando con sé un teschio, parlava della morte, non per incutere 
terrore, ma per spronare quanti vivevano lontani dalla fede. Oltre che predicatore fu anche 
stimato confessore. Dopo breve malattia morì il 21 ottobre 1445. Dopo circa settant’anni, 
perdurando la fama di santità, si riesumarono le ossa per collocarle in un’urna su cui 
vennero dipinti fatti e miracoli salienti della sua vita. Nel 1597 e nel 1746 si rinnovò l’urna 
contenente il suo corpo. Nel 1786, quando i frati vennero espulsi dal convento, le spoglie 
furono portate a Colorno e quindi riportate a Cortona nel 1814, nella chiesa di San 
Domenico, dove sono tutt’ora conservate. Il 16 maggio 1816 papa Pio VII confermò il culto  
ab immemorabili. Appena conclusa la Seconda Guerra mondiale, la sera del 21 ottobre nel 
1945, l’urna con il corpo del beato fu portata in solenne processione per le strade di 
Cortona. 
 


